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Appassionante e dibattuta conferenza regionale a Torino 
1 

Sport sociale : programmi 
partecipazione, pluralismo 

Le conclusioni del senatore Dario Valori - L'intervento dell'assessore Alfieri 

DALL'INVIATO 
TOMNO — «Potevamo fa
re ima cosa più semplice: un 
convegno a Roma — sema 
particolari riflessioni a margi
ne —. una dotta relazione, 
un paio di sottorelazioni, gior
nalisti sportivi, interesse del
la ittampa, delle società spor
tive degli enti di promozio-

A Bologna 
l'assemblea 

emiliana 
RdKKiVA — SI r swilta l'altro 
Imi prtvto la Frilrrazlonr ilei 
l'<n di llolofcim un'asM'iulili'J 
tiri (-iimunNII dir s| iiimpdiio 
In Kinllla-ltomagna «In prillile-
mi npnrlhl in Usta della pri
mi Coiifrrniza naxlnnalr del 
pall i l i sullii spuri in program
mi a Itnnu a Nnr mrsr. i'rr-
sfi li *inuilillMratiiri, diriRt'iiti 
ilri C D M . ilrllr fiilrr.i/ioiil r ili 
mtllrla sportiti-, rappri-si-ntaiiti 
di'iras.s^i'la/luiiisiiiii i- parla-
iivinUri. SITRÌ I I Sali.itllnl del 
iiitfiilalo rrcluiulr tiri i'(.l ha 
svi'lto la rrlazlnnr- Introduttiva 
r Irvi roni'lUMi | latori. C| Mi
na stale Ire inrorma/lonl: ilrl-
l'iuatrtMire rrglimalr /urlinl. 
deltl'as.srssnre '-otmiiulr Monta-
ila-I r di Juttl di'll.i Itrgiiuir. 

1(1 primo dato rnirrgentr da 
qir-ttn Incontro bnlncnrsr r sta
ta. Ila vivacità tiri dibattito r la 
MiBrcItiUloiir a rhr II partito 
sii stupri- plii r.ttrntn al Irmi 
drilli» sport, l'rr <|iirsta ragio
ne è- Mtata ribadita rrslRi-nza 
(Ile ocul (rdi-ia/iniu- i-ostittlisi-a 
Il grii|i|iii ili latoni drilli sport. 
K' stalo pure ihlrsto un pili 
c'iiUrrrlii r puntuale intervento 
dell* K i t . l . SI <- trattato ili un 
<lil<it(ilo ampio, se r vero ihr 
laute v j ^ statr le i|iirstioni 
tiwtatr, ina in partiiolarr sono 
rnitr.it aldini punti tlir- ri
guardano il rapporto st-uola-
*p»rt in una nuota r più rea-
Il9i.lc.-A tllmensloiir polrlir U H I 
la'trfa/loiir dei distretti si af-
fi-rmia In conrri-t» un inrisito 
cullrgaitirnto fra .snuda e real
tà tuclalr. 

Uj r sottolinrata la partlc»-
Iri» nnxità della IrRgr M! r II 
ruMlo chr temono ad acquislrr 
Ir llritliiiil r eli llntl locali 
sptip In una rrelone rome 
l'Iintilla-Rnmacna dotr tali Isti-
tudloni hanno srmprc assiinlu 
compiti Importanti nella diffu
si i«ir della prativa sporti.a di 
musa. In fatto di notila e sta
lli ribadito come Ir atlr.'izionl 
chr *| attrrtnno uri partiti. 
nelle avtociazloni. uri sindacati. 
uri CONI ahhiano drtrrminato 
la > ((indizione <l| base |n-r l'ai-
trw rirorma tirilo sport. 

Un riursta direzione ta •dimo
iato riitiprgno orila erstiour so
di! Ir iltitr attrrxzaturr r nrl lo
ri) più continuo r razionale 
usa. 

ne, dei sindacati.. E invece 
no. Abbiamo scelto le confe
renze regionali per sottoporre 
a verifica, aperta a tutti, il 
nostro lavoro ». E ancora: 
« Abbiamo bisogno di tre co
se: programmare, garantire la 
parteciiHizione. assicurare il 
pluralismo ». Così Dario Va
lori, senatore del PCI, nel trar
re le conclusioni della Con
ferenza regionale piemontese 
del nostro partito sui proble
mi dello sport. 

Per illustrare questa • con
ferenza bisogna iniziare dal
le conclusioni, lucide e limpi
de. Conclusioni con parole 
chiare, che rendono impossi
bili gli equivoci e die chia
mano te cose col loro nome. 
Da quando il nostro partito 
si è impegnato — con un pro
getto di legge, con un docu
mento nazionale e con una 
conferenza — sul problema 
dello sport è stato un susse
guirsi, tra situazioni di imba
razzo e parole dette e non 
dette tru le virgole, di posi
zioni che si fa fatica a ca
pire. Du un lato ci sono 
le società sportive tradizio
nali. hanno paura di trovarsi 
emarginate perché secondo 
loro il vorrebbero privile
giare gli enti di promozione 
sportiva Dall'altro ci sono 
gli enti stessi che temono la 
emarginazione perché, secondo 
loro, il nostro pa, tito « guar
da con simpatia al CONI, alle 
federazioni sportive e alle 
società tradizionali ». Ad An
cona, in occasione della con
ferenza regionale delle Mar
che. una conferenza che ha de
stato un cnr,i ,ne interesse e 
sviluppato un dibattito vivo 
e appassionato. l'UISP (Unio
ne italiana sport popolare) 
ha criticato dui amente il do
cumento nazionale del PCI so
stenendo che tende a rega
lare lo sport di massa al 
CONI. A Torino il CSI (Cen
tro sportivo italiano, di ma
trice cattolica) ha ritenuto 
inammissibile clic il documen
to tenga in gran conto la real
ta del CONI e delle sue fede
razioni. 

Le paure 
E' stato detto mille volte — 

dagli organi del partito prepo
sti ai problemi dello sport e 
su queste colonne (e l'hanno 
inteso in molti: quotidiani 
sportivi, pagine sportive e di 
giornali di informazione) — 
che il progetto di legge e il 
documento non vogliono im
porre nulla e che le confe
renze sono un momento essen
ziale di dibattito per arricchi
re sia i temi che le possibili 
sotuzioni dei mille problemi 

esistenti. Quindi le paure de
gli enti di promozione sporti
va e delle società tradizionali 
hanno un chiarissimo sapore 
di coda di paglia. Visto che le 
jmrole e i fatti che stanno 
attorno alle conferenze sono 
di chiarezza solare non ci do
vrebbero essere problemi, chi 
ha qualcosa da dare lo dia. 
poiché è impensabile che si 
possa arrivare a una qualsi
voglia soluzione con la sem
plice denuncia dei malanni e 
con la dichiarazione degli im
pegni di soluzione e l'estensio
ne delle proposte. 

Il convegno di Torino ha 
avuto molto successo ed e vis
suto su una serie di interi en
ti assai qualificati. I compa
gni di Alessandria hanno illu
strato le loro esperienze, tipi
che di un centro medio, e una 
serie di risultati davvero sor
prendente (ma non tanto, in 
provincia i problemi appaio-
no più netti, meno sfumatt, ed 
è quindi più facile elaborarne 
le soluzioni). Abbiamo tutta
via anche appreso che nella 
provincia di Alessandria ti HO 
per cento dei Comuni sono 
del tutto sprovvisti di impianti 
sportivi. E nel restante 40 
per cento larga incidenza han
no le attrezzature bocciofile. 
Situazione quindi senz'altro 
drammatica e che spiega, in 
un certo senso, t successi. Ad 
Alessandria i compagni impe
gnati netta realizzazione dei 
duri compiti in programma 
hanno potuto giovarsi della 
collaborazione e dell'esempio 
di un uomo come Gian Lo
renzo Cellerino. eccellente spe
cialista dei 400 metri dal 1967 
al 197.1. 16 volte nazionale, 
4H"9 di record personale sul 
giro di pista. 

La relazione del compagno 
Domeniro Carpanini, esau
riente (« non ho trattato del 
problema della medicina spor
tiva perche, francamente, non 
ne sapevo molto»), interes
sante e ricca di dati e di pa
rametri non è stata messa in 
discussione. Anche Morabito. 
del CSI, l'ha apprezzata con
siderandola avanzata e più 
accettabile del documento na
zionale. In realtà tra la rela
zione torinese e il documen
to nazionale non esistono dif
ferenze sostanziali. La rela
zione piemontese, pero, è na
ta dai dati di una situazione 
locale, da una realtà che non 
è detto debba essere la stes
sa di Palermo o di Milano. 

Il problema, quindi, al di 
là della legge 3S2 che sta mo
dificando tutto l'antico schie
ramento dello sport naziona
le e al di là della scuola che 
è la chiave di tutto, e anco
ra sul piano delle diffidenze 
e delle collaborazioni. Lo 
sport è un tema difficile: c'è 

il CONI che è un vero mi
nistero dello sport, ci sono le 
federazioni affinate al CONI, 
e' lo sport agonistico, c'è lo 
sport spettacolo, c'è (ma in 
effetti non c'è) lo spoit di 
massa, ci sono le società tra
dizionali (sei milioni di ade
renti), et sono gli enti di pro
mozione sportiva, ce la scuo
la che dovrebbe essere alla 
base di tutto e non sa esse
re nemmeno il casus belli del
la situazione. 

A Torino era presente an
che Primo Nebiolo. presiden
te della FIDAL. federazione 
di atletica, e della FISU. fe
derazione internazionale dello 
sport universitario. Nebiolo 
ha apprezzato molto sia la re
lazione che le conclusioni. La 
Fcderatlelica è intenzionata a 
collaborare con gli Enti lo
cali e a battersi per far en
trare lo sport nella scuola. 
Si può anche obiettare che 
l'interesse delle federazioni 
potrebbe essere in funzione 
delle loro necessità. Può an
che trattarsi di una obiezio
ne corretta ma se ci mettia
mo a obiettare su tutto sarà 
difficile non solo elaborare 
una linea ma soprattutto ot
tenere dei risultati. 

La realtà 
Fiorenzo Alfieri, assessore 

al Comune di Torino, ha illu
strato con lucidità e con ric
chezza di particolari la vicen
da sportiva torinese. E ha 
ribadito che riforma dello 
sport significa prevatentemen-
te uso razionale dell'esisten
te. Ciò che esiste è qualcosa 
che si può utilizzare, ciò che 
non esiste al limite può es
sere un sogno. E coi sogni 
nessuno ha mai fatto dello 
sport. Meno che meno rea
lizzato lo sport sociale. Esse
re realisti non vuol dire es
serlo più del re Vuol dire 
prendere atto delta realta e 
decidere di battersi per mo
dificarla. 

Famiglia, scuola, quartiere: 
la linea di partenza E non 
ideale ma reale. Il 197H è l'an
no del bambino. Per esten
sione l'anno dei giovani. Lo 
sport non risolverà i proble
mi della gioventù ma contri
buirà — inteso come educa
zione — a favorirne le sotti-

| zioni. Se sapremo affiancare 
ai dibattiti la volontà di ope
rare sapremo anche vedere 
al di tà dei dibattiti. In un 
dibattito ci sono le parole. 
Ma dietro ci sono mille al
tre cose. 

Remo Musumecì 

Coppa Davis: iniziata l'avventura degli azzurri del tennis 

La lunga serie nera di Panatta 
terminerà proprio in Australia ? 

Imbarazzo «Iella scelta per Neale Fraser - Battere l'erba e il vento - Barazzutti o Zugarelli ? 

SYDNEY — In «Ito, il professor Ettore Milone, tecnico della Fede
razione di atletica leggera, « torchia » Adriano Panatta e Tonino Zu
garelli. Sotto, a footing n per Paolo Bertolucci (da sinistra), Corrado 
Baraziuttì, Panatta, Zugarelli e il massaggiatore Angelo Cavalli. 

Adriano Panatta < divenne 
numero uno d'ItaMa sette an
ni fa. battendo in una dram
matica finale del campionati 
italiani Nicola Pietrangeh a 
Bologna. Da allora Adriano re
stò numero uno, ripetendo il 
successo di Bologna, a Firen
ze (ancoia Pietrangeli in fi
nale), a Roma (Bertolucci: lu 
la più rapida finale nella sto
na degli «assoluti»», a Peru
gia (ancoia Bertolucci), a Pa
lermo (Baiazzutti). Quest'an
no il vincitore degli « inter
nazionali » d'Italia e di Fran
cia del Hi e s'.ato scavalca
to nella graduatoria naziona
le e internazionale da Corra 
dino Barazzutti. Adriano ha 
avuto una stagione disast"»-
sa che l'ha visto scivolare 
lentamente e inesorabilmente 
nelle classifiche. Negli ultimi 
due mesi l'ex campione d'Ita
lia (da due aiuu campione 
nazionale è Corrado: a Pe
scara e a Napoli) ha infilato 
una serie nera impressionan
te: 13 sconfitte (Sander.->, Fil-
lol. Nastase 4 volte, Vilas e 
Ramirez 3 volte, e Gerulai-
tis) col conforto di un solo 
successo (su un Ashe in chia
ra fase calante). 

VITTORIE DA SFRUTTA-
RE — Panatta ha fatto una 
scelta precisa sacrificando la 
preparazione atletica per 
sfruttare la popolarità ricava
ta dai successi di Roma e 
Parigi. Giusta o sbagliata 
quella scelta sarà Panatta a 
pagarla anche se il duro piez-
/o è lenito da cospicui gua
dagni. 

Numero uno d'Italia è oggi 
Corrado Barazzutti anche se 
il campione d'Italia è tutt'al
tro che sicuro di giocale. Sul
l'erba è infatti piit efficace 
Tonino Zugarelli che, per al
tro, ha vissuto anche lui. co
me Panatta, un finale di sta
gione assai modesto. Corra
do Barazzutti è numero uno 
quindi solo sulla carta. Ep
pure ha appena vinto il tor
neo di Parigi sulla superfi
cie sintetica della sala De 
Coubertin. Il fatto è che men
tre la classe di Panatta non 
si discute Corradino e peren
nemente discusso: non ha ta
lento naturale, non ha colpi 
vincenti, non ha quasi nulla. 
Ha dalla sua solo una grinta 
eccezionale e una volontà di 
ferro. Quindi Corrado, se gli 
andrà bene, sarà il numero 
due e tutto poggerà ancora 
sulle spalle fragili dell'ex cam
pione d'Italia. 

Barazzutti è anche concreto 
e sa guardare in faccia la 
realtà. « A Sydney », ha det
to, « vincere sarà quasi im
possibile. Non possiamo in
ventare l'abitudine all'erba 

dall'oggi al domani. E così 
piedi per terra: accontentia
moci di aver agguantato an
coia una volta la finale». Un 
po' di pessimismo in tanto 
forzato ottimismo è quel che 
ci vuole. Ilo incontrato a Ur
bino, prima che partisse per 
Sydney, il prof. Ettore Mi
lone, responsabile degli osta
coli (110 e 40(1 metri), presta
to dalla Federatletica alla Fe-
dertennis in occasione della 
Coppa Davis (e non solo di 
quella i. Milone non era par
ticolarmente entusiasta delle 
condizioni di lavoro con Pa
natta e soci. Avrebbe trovato 
atleti, soprattutto Panatta. da 
iicostruire in meno di un me
se. Cosa peraltro possibile ma 
sicuramente difficilissima. Pa
natta è già atleta con tenden
za all'appesantimento, basta 
che molli una settimana e la 
forma se ne va. Figuriamoci 
adesso che si tratta di rime
diare alle pessime condizioni 
di un tennista che ha molla
to per una intera stagione! 

TENNIS E PETRODOLLA
RI — La « Davis » è manife
stazione piena di fascino. Que
st'anno gli australiani hanno 
trovato i petrodollari e cosi 
con i quattrini a disposizio
ne hanno potuto dedicarsi 
con impegno all'insalatiera, a 

I precedenti 
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NOIA -~ la Coppa Dat i , e 
giunta alla fi-V rdizionr. K" .«ta
ta tinta da: l 'S\ 21 tnltr. Au
stralia 22. Francia 6. Indir oc-
riilrntali .ì. (Iran Bretagna I. 
Sud Africa, Strzia r Italia 1. 

differenza degli americani che 
la snobbano to fanno finta 
di snobbarla- in realtà la cop
pa gli interessa, ma vorreb
bero vincerla senza fatica
re). L'anno prossimo pare che 
torni in lizza anche Bjorn 
Borg che da solo dovrebbe 
non bastare ma potrebbe es
ser sufficiente che gli funzio
ni un numeio due appena di
screto per ripetere il succes
so di due anni fa. I canguri 
di Neale Fraser (giocò con
tro l'Italia nel '59 e nel '60. 
battè due volte Oliando Si-
rola e fu sconfitto da « Nic »> 
sono una bella truppa ma non 
si sa ancora chi scenderà in 
campo. E' probabile che gio
chino gli artefici del succes
so contro l'Argentina di Guil-
lermo Vilas. cioè Phil Dent 
e John Alexander. Ma non è 
da escludere che Fraser met
ta in campo Mark Edmon-
son. un colosso dal servizio 
devastante, o addirittura il 
vecchio Tony Roche, un gran
de e sfortunato campione re
stio a tramontare, come di
mostra il fatto che è ancora 
numero uno della classìfica 
australiana. 

Ma il problema non è su 
chi giocherà in campo avver
so. Dent. Alexander. Roche. 
Edmonson sono — più o me
no — sullo stesso livello. Il 
problema è che si gioca sul
l'erba. su un campo battuto 
dal vento e con atleti, eccet
tuato l'ammirevole Barazzut
ti. in condizioni di forma di
sastrose. 

La Coppa Davis è l'ultima 
spiaggia di Adriano Panatta. 
Rivincere l'insalatiera signifi
cherebbe rimediare in extre
mis a una stagione ricca sul 
piano del denaro ma poveris
sima su quello dei risultati. 
L'unico che potrebbe snobba
re la coppa di mister Davis 
è proprio Corradino. che ma
gari saia poi quello che si 
impegnerà di piti. Perchè la 
« Davis » è sempre grande. 
Anche se gli americani prefe
riscono far finta che non esi
sta. E quando gli capita di 
c imentarmi preferiscono una 
sarà proprio cosi?) sbatterci 
il naso. 

L'avventura degli azzurri è 
iniziata. Se andrà a finire co
me pretendono gli australiani 
(5 0) il 3 dicembre sarà tut
to deciso. Altrimenti conosce
remo il nome dei vincitori il 
mattino del giorno 4, magari 
dopo esserci alzati prestissi
mo per seguire alla TV la 
sfida mondiale a colpi di rac
chetta. 

r. m. 

Alle Case nostrane i tre titoli più prestigiosi (Ferrari nella formula 1, FIAT nei rallies, Alfa Romeo nelle Sport) 

1977: UN ALTRO «EN PLEIN» DELLE MACCHINE ITALIANE 
Kliona annata anche per i nostri piloti, particolarmente per Bruno Giacomelli e Riccardo Patrese, passati entrambi, dopo essersi distinti in f. 2 , alla massima formula 

Con l'assegnazione del tito
lo untato rallies per marche 
alla Fiat 131 Abarth, si è pra
ticamente conclusa la serie 
dell» grandi competizioni 
mondiali che har.no registra
to anche quest'anno significa
tivi trionfi delle Case italia
ne. La Ferrari ha vinto con 
Nit i Lauda il campionato di 
formula l, nonché la Coppa 
cos' ruttori della stessa for
mula; la Fiat, come detto, si 
e mposta ne: rallies; l'Alfa 
Roirr.eo ha conquistato ti ti
tolo mondiale nelle vetture 
SjKiit prototipo, aggiudican
dosi tutte ]e prove m pro
gramma. I J I I^incia-Siraios. 
infine, che per la a politica 
di gruppo » ha rinunciato 
quest'anno ad alcune prove 
iridate, rimane in lotta con 
Sandro Munan per il titolo 
mondiale piloti rallies e. m-
tan* o. M è aggiudicata con 
Darmicbe quello europeo e 

con Prcghasco quello italiano. 
Si tratta di successi che — 

forse ancor prima di quel
lo sportivo — portano alla ri
balta il prestigio tecnologico 
e di immagine in un settore 
che ha oggi un rilievo econo
mico non certo di secondo 
piano. E la dimostrazione del
l'importanza che le Case au
tomobilistiche attribuiscono 
alle affermazioni nelle cor
se è data dal fatto che pra
ticamente tutte le più grandi 
industrie del mondo sono en
trate o stanno entrando nel 
campo delle competizioni. 

La spri mientazione agonisti
ca e tuttora considerata dal
la maggior parte dei tecnici 
estremamente interessante ai 
fini dell'evoluzione generale 
dell'automobile ed è comun
que espressione di un lavoro 
ad alto livello che esalta le 
capacita tecniche e l'intelli
genza dei costruttori di vet

ture da competizione e, natu
ralmente. dei loro reparti di 
progettazione e di esecuzione. 

Nel campionato di formu
la 1 di quest'anno, la Ferra
ri non ha dominato come 
aveva fatto in quello del 1975 
e nella prima parte della sta
gione 1976. Ha però dimostra
to. con la continuità dei risul
tati, di aver raggiunto doti di 
affidabilità e di durata tali 
da meritare l'alloro conqui
stato. Il finale di stagione. 
purtroppo, è stato guastato 
dal divorzio di Lauda e dal
le polemiche che ne sono se
guite. Come se ciò non ba
stasse, si è aggiunto il tra
gico incidente di Villeneuve 
in Giappone, anch'esso segui
to da considerazioni non sem
pre obiettive. 

Enzo Ferrari, dopo aver 
detto che si è avuta una con
clusione « all'insegna del di
sgusto ». ha reagito tuttavia 

WHW taf in «11*: la Ferrari di Niki Lauda mantra taalia vinaria** il l i annida dal O.P. di Gac-
mani* di quast'anno. Qui «opra: la Alfa Roma» « 3 3 SC 1 2 » di Mirrarla (a dattra) • •ramfcilla 
f r a n t a la «ara dal mondiala Sport 1*77 avallati itil circuito di Monta. 

positivamente- e la conferma 
si è avuta sabato scorso con 
la presentazione della nuova 
monoposto, la « 312 T3 », cui 
è affidato il compito di con
tinuare la gloriosa tradizione 
del Cavallino rampante. 

Ciò che ha impressionato, 
anche se non sorpreso cono
scendo l'uomo, è la sua ine
sauribile volontà di continua
re. restando fedele all'impe
gno che ha posto al centro 
della sua vita. Ferrari ha ri
conosciuto che il prossimo 
campionato si presenta per il 
team dei bolidi rossi all'» in
segna dell'incertezza competi
tiva ». ma ha mostrato fidu
cia nella capacità dei propri 
tecnici e anche nei piloti. Egli 
ripone soprattutto le sue spe
ranze in Carlos Reutemann. 
il quale non sarà più condi
zionato da quella che taluni 
hanno definito « sudditanza 
morale » l nei riguardi di Lau
da). mentre per Villeneuve 
si è mostrato più prudente: 
« attendiamo che i talenti se
gnalatici trovino conferma ». 

Ferrari ha poi risposto in 
modo orgoglioso a chi ha do
mandato qual e il contributo 
finanziario della Fiat alla Fer
rari. volendo con tali doman
de dar rilievo al peso del co
losso torinese nella gestione 
corse di Mannello. Il « Dra-
ke » ha tenuto a precisare 
che « non si possono far con
ti di dare e avere ». poiché 
se la Ferrari riceve contribu
ti, ricambia con tecnologia e 
in proposito ha citato il mo
tore della 131 quattro valvole. 
nonché altri tipi di collabora
zione. come per esempio il 
tirocinio che stanno compien
do alcuni ingegneri venuti da 
Torino « all'università artigia
na di Maranello ». Insomma. 
Ferrari si è mostrato quello 
di sempre. 

Quest 'anno la Fiat, che 
nei rallies aveva sino al ter
mine della stagione scorsa 
delegato la Lancia a difende
re in prima line* il prestigio 
del gruppo, ha voluto lancia
re. e ci sembra giusto, una 
vettura derivata dalla produ
zione di serie. Il progetto. 
ambizioso, è s tato realizzato 
anche se si sono dovute su
perare difficolta più grosse 
del previsto. Infatti le 131 
Abarth hanno trovato sulla 
loro strada la Ford, che con 
la Escort puntava anch'essa 
alla prestigiosa affermazione. 
Il duello è dura to incerto fi
no al « Tour de Corse ». 
penultima prova iridata «l'ul
tima sarà il rally d'Inghil
terra) . nel quale la Fiat si 
imponeva con la coppia D»r-
niche-Mahe. 

L'aver trovato una rivale 

agguerrita, che fra l'altro di
sponeva di un motore più po
tente (derivato dal Ford di 
formula 2). ha costretto gii 
uomini del team Fiat ad un 
costante maggior impegno 
ma ha anche però reso il ri
sultato più prestigioso. 

Lo stesso, francamente. 
non si può dire dell'Alfa Ro
meo che. non per colpa sua. 
ovviamente, ha trovato il 
campo sgombro da avversari 
di rilievo. Si è cosi avuto un 
monologo delie rosse « 33 SC 
12 ». le quali con al volante 
Brambilla e Merzario (in 
qualche occasiona anche Di-
ni e Francia» hanno comun
que mostrato doti di resisten
za e di durata invidiabili. 
La relativa assenza di grossi 
problemi agonistici ha con
sentito all'Autodeita di svi
luppare. oltre al programma 
dei motori di formula 1 a 
dodici cilindri boxer, anche 
il motore turbo, che è stato 
infine portato in zara da 
Merzario neli'u'tima prova 
del mondiale Sport svoltasi 
a Salisburgo, dove il coma

sco ha ottenuto un ottimo 
secondo pasto dietro a Bram
billa. Qualche settimana do
po lo stesso Merzario con
seguiva la prima vittoria con 
TAlfa-turfco in una gara « m-
terserie » a Hoekenheim. 

Il 1977 è stato particolar
mente buono anche per i 
nostri giovani piloti, alcuni 
dei quali, come Giacomelli e 
Patrese. orma' entrati nel gi
ro della formula I. Giacomel
li. che nel prossimo :.nno 
correrà con la Ensign In ..e-
nie con Regazzoni. si è i:n;j> 
sto quest'anno tre volte in 
zare d; campionato di formu
la 2. terminando quarto nel
la classifica finale dell'euro
peo a pan punti (32» con 
Pntresc. finito quinto. II pa
dovano, pur conseguendo ot
timi piazzamenti (ben 4 se
condi post:», non è riuscito 
ad azgiudicars; nessuna pro
va. Si è però rifatto proprio 
una settimana fa m Giappo
ne. vincendo nettamente il 
G.P. di Suzu!:a. 

Giuseppe Cervetto La Fiat Abarth 131 rally in aziona. 

I Trofei promozionali dell'Alfasud, della Renault, della Citroen e dcH'Autobianchi 

Come nascono i giovani piloti 
Da qualche tempo anche 

nello sport dell'automobile a 
lirelto inferiore i giovani ita
liani riescono a recitare una 
parte dt primissimo piano 
E' una realta piacevole net-
la quale si muovono oggi i 
rari Patrese. Giacomelli. Ghin-
zani. De Angelis. Gabbiani e 
tanti altri, ma nella quale 
gioca anche un ruolo interes
santissimo l'miziatira che da 
qualche tempo alcune grandi 
Case automobilistiche hanno 
preso a favore dello sport 
del volante. Ci riferiamo ai 
cosiddetti « Trofei promozio
nali » che caratterizzano buo
na parte della stagione e che 
rappresentano ormai una vera 
e propria fucina di piccoli 
campioni. 

*B ARON IO» CON L ALFA-
SUD — Uno dei Trofei « mò 
nomarca » che ha cotpito ma
gnificamente nel segno e cer
tamente quello che tede prò 
tagoniste le Alfasud costruite 
a Pomigliano d'Arco e pre
parate con il kit dell'Autodel-
ta. Quest'anno si è corsa la 
seconda edizione del Trofeo 
che ha offerto anche una in

teressante appendice europea. 
Campione assoluto si è lau
reato il romano e Baronia » 
che. al rolante dell'AUasud 
della scuderia toscana « Spit-
tire Jean* ». ha vinto sia il 
Trofeo italiano che la Cop
pa europea. 

Alle due manifestazioni, ar
ticolate rispettivamente m 9 
e 4 corse, hanno partecipato 
un centinaio di piloti con rap
presentanze della Francia. 
dell'Austria e della Germania 
per quanto riguarda il torneo 
continentale. Parecchi i gio
vani saliti alla ribalta come 
per esempio il parmense Pi
rati. il fiorentino Calamai, il 
toscano Drovandi. il brianzo
lo Valvassori, il fiorentino 
Schermi. 

BALDI CON LA RENAULT 
5 — La Coppa Renault 5. sia 
italiana che europea, continua 
a registrare un ottimo suc
cesso soprattutto per i colo
ri italiani Anche in questa 
manifestazione è stato infatti 
un pilota di casa nostra. Mau
ro Baldi, a far suoi i titoli 
nazionale ed europeo. 

Al torneo italiano, con la 

piccola vettura francese di 
1400 ce. hanno partecipato una 
ottantina di giovani che si so
no dati splendida battaglia 
nel corso delle 10 prove. E 
si e dovuto attendere l'ultima 
prova, anche questa sulla pi
sta di /> Castcllct. per ap
plaudire alla vittoria assolu
ta del giovanissimo reggiano 
doranti ai suoi validi antago
nisti Ricci. Camaleo. Naddeo. 
i fratelli Sigala, l'esordiente 
s cinquantenne » Xella. Del 
Fante e Franctsci. 

MANZO CON LA DYANE 
— Un altro interessante ter-
neo promozionale, giunto in 
Italia alla seconda edizione, 
e il Trofeo Dyanecross le 
cui prove hanno come teatro. 
non gli autodromi, ma piste 
della lunghezza di un chilo
metro. ricavate nel eletto» 
di un torrente o in qualche 
« caia » abbandonata. Sono 
gare molto spesso combattu
te nel fango e che rappresen
tano un duro esercizio alla 
guida. 

Il torneo italiano, articola
to m 7 corse che facevano 
parte delle 35 che complessi-

. vomente costituivano i/ tor-
I neo internazionale, ha laurea-
! fo campione ti monzese origi

nano dt Salerno Antonio 
Manzo grazie alle due vitto 
rie di Conato e S. Martino e 
a una sene di buoni piaz
zamenti. Dietro a Manzo so
no finiti Leone Pelachin. Bru
no Romano. Edgardo Bulga-
rini e Pietro Luppi II titolo 
europeo è andato al francese 
Patrick La pie. 

Oltre ai Trofei promozio
nali di velocità, ta ricordata 
l'interessante iniziativa pre
sa dal gruppo Fiat, che que
st'anno ha organizzato per la 
prima tolta il Trofeo Auto
bianchi A 112. dispulatosi in 
parallelo con i più importan
ti rallies internazionali. Il 
trofeo, che ha visto vincito
re il trentino Attilio Beitega 
della scuderia del Grifone, ha 
portato alla ribalta moltissi
mi giovani che hanno trovato 
in questa formula il modo per 
avvicinarsi alle competizioni 
rallistiche. 

Paolo D'Irsina 

In duemila 
a Roma a «Corri 

per il verde» 
ROMA — L'iniziativa dell'U-
ISP a Roma, patrocinata da 
Paese sera idal Pineto a villa 
Doria Panphili «corri per il 
verde»» ha vissuto ieri la sua 
terza lappa, una splendida 
giornata di sport all'aria aper
ta lungo le pianure e le col
line tondeggianti della splen
dida villa capitolina a ridos
so dell'Olimpica. Come sem
pre migliaia i partecipanti, ra
gazzi. ragazze, donne, bambi
ni. uomini e vecchi, tutti e-
gualmente impegnati neila «lo
ro» corsa, all'interno della 
«loro» villa. Perchè villa Do
ria Panphili e la valle dei 
Casali, non va dimenticato. 
*ono state strappate con le 
lotte alla speculazione edili
zia, al cemento che avanzava 
da ogni parte: 250 ettari, un 
polmone di verde che i « pa
lazzinari » volevano trasfor
mare in una giungla di matto
ni e che invece 1 cittadini 
hanno conquistato a « verde 
pubblico ». 

Il tempo coperto, ieri mat
tina. non ha scoraggiato la 
partecipazione: fin dalle pri
me ore del mattino la villa 
ha cominciato a popolarsi. 
gruppetto dopo gruppetto, fi
no a oltre duemila parteci
panti. Numerosi i cartelli che 
annunciavano la partecipazio
ne di società, piccoli club. 
gruppi organizzati: Fazi, Ti-
hurtina sud. Piccinini. Aco 
trai, Atac. Roma 6, Atletica 
palombare*e. Ccrveteri. Poli
sportiva « chi va piano... » 
e tanti altri. 

Come sempre le gare delle 
diverse categorie prima che 
un fatto agonistico (tanti ci 
tenevano ad arrivare, parec
chi a vincere) sono state una 
grande, splendida festa di 
sport popolare. 

Ed ecco ora le classifiche 
di categoria. 

Esordienti A: Canelo, D'A
mico, Intragna. Centra, D'A
mato. 

Esordienti B: Milanesi, De 
Bernardin:, Alloi, Rubei, An-
tonellis. 

Esordienti C: Alessandro 
D'Amato. Notarangelo, Car-
nier, Semeraro e Matterà. 

Giovani: Castaldo, Boatto, 
Cimino. Meloci, Carneo. 

Amatori e veterani: Mauri
zio D'Angelo. Vercoloni. Da
rio Nenni. Genici, Ottavi. 

Donne: Di Dionisi, Soldin-
ger. De Renzi, Giammaria e 
Biagioni. 
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